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- All’Ufficio Scolastico Provinciale 

di Torino

· All’INPDAP

sede Provinciale di Torino

e p.c. Alle RSU

Alle Istituzioni scolastiche

OGGETTO: RICHIESTA INCONTRO URGENTE PER DEFINIZIONE GESTIONE PROCEDURA MOD 98.2 

Pervengono a questa O.S. vivaci proteste da parte delle Istituzioni scolastiche e, in particolare, del Personale amministrativo, in merito alla richiesta da parte delle sedi provinciali INPDAP di compilazione del Mod. 98. e alla connesse difficoltà di gestione della procedura. 

Risulta a questa O.S. che alcune sedi provinciali dell’Inpdap abbiano confermato che sino a tutto il 2003 la compilazione del suddetto modello debba essere di competenza degli Uffici Scolastici Provinciali e non delle Istituzioni scolastiche. Le sede provinciale INPDAP di Torino, nonostante la richiesta di molte Istituzioni scolastiche, non si è ancora pronunciata e ha inteso scaricare sulle stesse, com’è ormai prassi consolidata da diversi anni,  nuove incombenze.

Nello specifico si tratta di notizie e informazioni complesse, relative ad istanze presentate dai lavoratori all’Inpdap che datano annualità pregresse e  per la cui definizione (oneri di riscatto e/o di computo) l’Ente di previdenza richiede alle Scuole la compilazione del predetto modello. Ciò comporta  un enorme carico di lavoro che viene richiesto al Personale amministrativo anche per sanare  inadempienze, responsabilità e ritardi di altri soggetti istituzionali. In questo modo si delegano nuove,  consistenti e spesso  improprie responsabilità  alle Istituzioni scolastiche, già collassate dal decentramento selvaggio di competenze a fronte  di una continua, drammatica e inesorabile  riduzione degli organici.

 Nel merito della procedura, non si riesce a comprendere, in particolare, perché  si richiedano alle Scuole, attraverso la compilazione del Mod. 98, dati e notizie  spesso ininfluenti  per la definizione da parte dell’Inpdap  dei contenuti delle singole istanze.   Si chiede di conoscere la  ratio che legittima l’obbligo dell’inserimento nel mod. 98.2 di tutti i servizi del lavoratore, dalla  data di iscrizione in conto entrata tesoro (1.1.1988) e di tutte le relative  retribuzioni, non solo diversificate per C.C.N.L., ma anche distinte tra emolumenti fissi e accessori, a prescindere dal durata limitata (spesso di pochi mesi) dei periodi richiesti dal lavoratore a riscatto e/o a computo. A questa perplessità si aggiunge  la difficoltà che la notevole distanza temporale che intercorre tra la domanda del lavoratore all’Inpdap e l’invio da parte dell’Ente della richiesta di compilazione del Mod. 98.2, può comportare che, nel frattempo,  il lavoratore  possa aver cambiato  scuola di servizio. In questo modo alla macchinosità  della procedura, si aggiunge un’ulteriore dispendio di tempo per il coinvolgimento di più istituzioni scolastiche  che dovranno concordare modalità e tempi per l’acquisizione delle notizie da riunificate  e inserire nel modello 98.2.  

Giova ricordare, inoltre,  come la gran parte delle informazioni richieste possano essere già in possesso dell’Inpdap, perché  trasmesse dalle Istituzioni scolastiche attraverso altre istruttorie obbligatorie. In particolare, i dati contabili, contributivi e previdenziali sono da anni inviati, in maniera automatizzata, all’Inpdap, alla Direzione Provinciale dei Servizi Vari del Tesoro, all’Inps, al M.P.I., all’U.S.P., alla D.G.R., ai Centri dell’Impiego della Provincia. Basterebbe mettere in pratica quanto più volte promesso e mai attuato circa la realizzazione di una Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione che metta a disposizione di ogni comparto notizie e informazioni  necessarie all’espletamento di istruttorie specifiche di competenza. Ciò comporterebbe un notevole risparmio di risorse con beneficio per la  funzionalità e l’efficienza di tutta la P.A.  

Questa O.S., nel raccogliere e formalizzare le segnalazioni delle Istituzioni scolastiche,  richiede, pertanto, un incontro urgente con l’U.S.P. e con i funzionari dell’Inpdap per:

· definire organicamente responsabilità e competenze delle Istituzioni scolastiche, dell’U.S.P. e dell’Inpdap in merito alle istruttorie e procedimenti amministrativi;

· confrontarsi sulla gestione della procedura per concordare soluzioni adeguate e improntate alla semplificazione, allo snellimento burocratico che possano garantire sia il rispetto dei diritti dei lavoratori titolari delle istanze sia quello, altrettanto rilevante,  di chi è chiamato ad eseguirle. 

Scelte unilaterali e non concordate  dell’Amministrazione che  comportano gravi ricadute sull’organizzazione del lavoro mettono in discussione  quello spirito di collaborazione, di supporto e  rispetto reciproco  da destinare al servizio dell’interesse collettivo, della funzionalità della scuola e della  tutela dei lavoratori.

Torino,  28 aprile  2008.





per  LA SEGRETERIA CISL SCUOLA TORINO
(Michele CONSIGLIO)
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